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Editoriale 

Una legge 
perché l'amore 
sia più libero 

UVlÀ tunco 

L a legge contro la violenza sessuale è giunta 
alla tua lase conclusiva. Le donne e gli uomini 
del Parlamento sono di fronte ad una grande 
responsabilità, rispondere ad una coscienza 

• • » » • • collettiva che - grazie ad una tenace ed ap­
passionata inzlatlva da parte di tante donne - avverte 
acutamente che il italo di violenza sessuale « contro la 
persona: uni coscienza collettiva e, soprattutto, una sog-

Sattuta femminile che non vuole pio essere mortificata 
a sentenze come quella che ha coinvolto Anna Maria 

Cammarate. Non credo retorico In questo momento ri­
cordare a noi lutti e tutte quella biografia femminile, quel­
lo stupro, quel processo, quella sentenza. Ci ricorda la 
posta in gioco: fa vita umana, nel suo valore e nella sua 
Insopprimoblle complessiti, Essa chiede ai soggetti politi­
ci di evitare, almeno una volta, il ricorso ali astuzia, alla 
strumentali!», all'arroganza, alla sicumera, Ci sollecita nel 
rigore, nel dialogo, nella coerenza. 

' Con questo atteggiamento noi, donne e uomini del Pei, 
Cf accingiamo a vivere la fascflnale di questa battaglia Lo 
facciamo con sereniti e fierezza, soprattutto noi donne. 
Esse ci derivano da una storia di Impegno appassionato, 
<dl dialogo e confronto con tante donne. Una stona di 
lauKinomla ed anche di aspro conflitto con gli uomini del 
"nostro partilo. Un conflitto che però è stato produttivo, 
perché ha consentito in molti nostri compagni una messa 
In discussione di s* stessi, delle proprie convinzioni, he 
sollecitalo una ricerca ed ha favorito una crescita, Ram­
mento questa nostra storia a quelle donne (a cui mi sento 
legata da un patto politico) che in questi giorni, attraverso 
••-•' -' -"—" J isti di liberi» 

[loco ed alle 
_ - lira secondo 

la propria coscienza: e partire da sé stessi, dalla propria 
esperienza, dal Confronto con altre ed altri. Uni coscien­
za che ha «glia nel panilo lasciando in esso un grande 

. segno, portandolo ad assumere l'elaborazione e la cultu­
ra proposta dalli parie prevalente delle sue donne, 

n lesto di legge sottoposto alla discussione ed alla 
' votinone In m i r e molto positivo. Riconosce l i persona 
umana come soggetto capace di eutodetermlnare la pro-
pri»'viti; consideri t i vlolenaraeseuale un reato contro la 

lei^alladennWQMdyr«*io-controVU parsone^ dal 
riconoscimento dette tua gravita.faciale Mdcendere la 
procedibili!* d'ufficio Sane unico rtgUM; preveda (a par­
tecipazione delle associazioni «I processi come pane civi­
le, e modali!* di «volglmento.del medesimi nel rispetto 
della donna. Prevede inoltre il riconoscimento della affet­
tività tra i minori, del loro diritti in quanto persone e della 
necessiti di tutelare II loro sviluppo da ogni abuso. Inquie­
ta che questo aspetto, cosi rilevante, abbia poco appas­
sionato la discussione, soprattutto tra le donne. 

La Confindustria contesta la restituzione del fiscal drag e vuole rivalse sui salari 
Incontri di Cgil, Cisl, Uil con il Pei e con i gruppi parlamentari 

Attacco al nuovo fisco 
Sindacati: raccordo non si tocca 

osteniamo questo testo, attraverso un con­
fronto costruttivo e pacato, mossi dall'obietti­
vo paritario di approvare una buona legge. Su c 

\ J un punio vogliamo èitser» chiari: la possibili!» 
£mmm del doppio rejlme, della perseguami della 
violenta d'ufficio Irli estranei ed a querela nella coppia. 
creerebbe un'Incomprensibile dispariti di trattamento, al 
esporrebbe la vidima ad ogni sorta di pressione per Impe­
dirle dì presentare la quereli, si creerebbe una inammissi­
bile eccezióne rispètto ad altri reati contro la persona 
che, anche se lievi, vengono rjersegulti sempre d'ufficio 
se commesel'ai danni del coniuge. CI* una discussione In 
cono fra noi donne. E utile richiamare la biografia di 
.Marinella.: contrappone forza e debolezza femminile, 
itìffietlMU e condizione,' tutela ed autodeterminazione é 
septkemente estratto: No, non può essere questo ciò che 
d contrappone, la'radlcalìtà del mutamento che le don­
ne esigono prefiguri un processo 1 cui passaggi non n 
possono saltare. Diventare padrone del proprio tempo e 
dell! propria vita è l'obiettivo che prevede la contamina­
zione con la storia di'tutti e con la densità de) conflitto 
sociale che nella storia ai esprime. Non esiste, neppure 
per le donne, una liberti al di fuori della storia, e la storia 
delle donne del nostro tempo è segnata ancora dalla 

Srave mancanza di liberta, della quale la violenza sessuale 
Ione il punto'più alto ed intollerabile, Di questo abbia­

mo bisogno di discutere, oltre la legge, confrontando 
esperienze e progetti diversi. Sento la necessiti di una 
pratici politici che ci consenta un effettivo confronto e 
crescile reciproca. 

C'è il rischio di un attacco all'accordo sul fisco strap- 'rutti nella battaglia pariamen-
r«todai.sindacatiedi.unavcJontàdirivalsadapar.e « S j ^ J g g » £ « ' ' 
di settori politici e sociali moderati. La Confindustria j je n z e tra Pei e Pst sussiste. 

Anche sul terreno di quel risa­
namento della finanza pubbli­
ca oggi agitato strumental­
mente dai nemici dell'accor­
do coi sindacati. «Chi conti­
nua a parlare dei conti dello 
Stato - ha detto Occhietto -
deve smettere di far retorica. 
Siamo noi a lanciare la sfida 
delle riforme'. Proprio per 
uno dei settori più oggetto di 
polemiche rigoriste, la saniti, 
esistono precise proposte dei 
Pei per mettere'fine all'lnva-

chiede a De Mita di comprimere le richieste salariali 
nei rinnovi contrattuali pubblici. Ma Cgil, Cisl e Uil -
che ieri hanno incontrato Cicchetto e i gruppi parla­
mentari di De, Pei e Psì - insistono: ai partiti chiedo­
no di battersi per la riforma fiscale. 

STEFANO •OCCOMETTt A U K R T O LEI8S 

sza ROMA. Il presidente del 
Consiglio De Mita Ieri ha senti­
to il bisogno di tomaie sulla 
politica fiscale e finanziaria 
del governo di fronte al mon­
tare di una «campagna} critici 
di segno moderato contro 
l'accordo raggiunto col sinda­
cati. Lo ha fatto con toni 
sdrammatizzanti, cercando di 
tenere Insieme tutto: dal defi­
cit pubblico, che non sarebbe 
poi cosi grave da un punto di 
visni quantitativo, alla restitu­
zione del fiscal drag, al con­
dono definito una «Unzione 
giuridica», uni sorta di strata­
gemma all'Italiana per riordi­
nare la tassazione de) lavora 
autonomo, Ma II ministro flel 
Tesoro Amato alla.Camera ha 
usato un linguaggio diverso, 
ricordando che ir disavanzo 
nèll'88 è peggiorato di 10;000 

miliardi e che la spesa statale 
per gli interessi sul debito di­
vorerà l'Intero gettito Irpef. E 
la Confindustria, appoggiata 
da.PIt e Pri, intensifica le sue 
presslonl*>perché II governo 
ora faccia uni politici di com­
pressione salariale e di tagli 
alla spesi per i servisi. I sinda­
cati però non stanno a guar­
dare. Ieri Cgil. Cisl e Uil si so­
no Incontriti con Occhietto, 
Relchlin e Sassolino, Il segre­
tario comunista ha sottolinea­
to 1 risultati ottenuti grazie alla 
convergenza tra sinistra politi­
c i e sodale sul fisco. Un fitto 
che Min ai verificava da tem­
po e ohe può dare - questo 
l'auspicio dalla riunione a Bot­
teghe Oscure'- altri buoni 

denza partitico, snellire e re­
sponsabilizzare la gestione e 
migliorare le prestazioni. An­
che I sindacalisti! In particola­
re Trentin e Del Turco, hanno 
confermato che nell'Incontro 
si è parlato di questa prospet­
tiva di risanamento con le ri­
forme per settori come la sa­
niti, I trasponi e la scuola. I 
leader di Cgil, Cisl e Uil ieri 
hanno discusso anche con I 
gruppi parlamentari della De, 
del Pai e del Pel. Oggi u r i la 
volta del Pri e del suo segreta­
rio Giorgio La Malfa, uno del 
più duri critici dell'Intesi fi 
acale col governo. 
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De Mita alla De: 
«0 comando io 
o tomo a studiare» 

• • ROMA. Presidente, se 
per difendere il «rinnovamen­
to» della De lei al congresso 
dovesse scegliere tra partito e 
governo, cosi.farebbe? «Le 
drammatizzazione per cui uno 
deve scegliere Ira queste due 
alternative non ci sari, non 
c'è e non ci deve essere, Se ci 
fosse, cioè nel caso che il lati­
no prevede come ipotesi di 
terzo tipo (quelle Impossibili, 
ndr), non sceglierei né Cuna 
né l'altra. Tornerei a studiare*. 

E cosi, rispondendo alle 
domande dei corrispondenti 
esteri Incontrati Ieri, Ciriaco 
De Mita è tornato ad agitare 
contro i suoi oppositori interni 
lo spettro della crisi di gover­
no. «Un'opera di ' 

lo è stata avviata. Ora ci tono 
quelli che hanno coraggio e 
guardano avanti perché pen­
sano che il peggio deve arriva­
re, e altri che credono che il 
rinnovamento è compiuto ed 
hanno la tentazione di fermar­
si. Ma se II processo è reale, 
nessuno può arrestarla Per 
questo io sono sereno e di­
staccato: perchè la sechi sa­
rebbe chiamare altri a fare 
meglio quello che io non sono 
riuscito a fare». 

Gli oppositori del segreta­
rio, però, non sembrano spa­
ventati dalla linea scelta daDe 
Mila.EPiccoU, Ieri, ha replica­
to; «Q vuole un segretario che 
riporti un periodo di serenili, 
di equilibrio democratico». 

A P A O M A 4 

Oggi porti 
bloccati 
I l 3 e 4 
treni ferm! 

Questa mattina portuali da tutta Italia a Livorno, La manife­
stazione nazionale organizzata da Cgil-Cisl-UII intende ri­
chiamare il governo alle proprie responsabili!». La trattati­
va è intcnotta da una settimana E da palazzo Chigi non è 
ancora arrivata una convocazione del sindacati. Domani 
ancora porti bloccati: lavoreri un solo rumo, intanto, I 
Cobas delle Fs hanno confermato lo sciopero di 24 ore i 
partire dalle 14 di venerdì. Una decisione presi nonostan­
te l'accordo Schimbemi-sindacatl. A u n m « , 1 1 

Partiti 
da Kabul 
i diplomatici 
italiani 

A MOINA 

L'Armata rossa 4 ancori a 
Kabul. Il ritiro dalla capitale 
afghana non è ancori Ini­
ziato Ma I sovietici ripeto­
no: «Lasceremo l'Afghani­
stan entro la data fissata del 
15 febbraio». L'attesi per 
l'ora X - che segnerà l i par-

e di chilometri-è lenza della colonna militare lunga decine i 
gii iniziata, mentre da Kabul continuano a partire i diplo­
mataci occidentali: Ieri hanno lasciato l'Afghanistan gli ita­
liani e gli americani. A M a l N A g 

Severo monito 
dei militari 
al plenum 
di Belgrado 

Colpo di scena a Belgrado: 

Ser bocca dell'ammiraglio 
rovet, sottosegretario alle 

Difesi, I militari rivolgono 
un serio monito contro le 
spinte «disgregatrici» e si di­
cono pronti a garantii* 

«•^•"•"••"••••"••••••••••" «l'integrili territoriale dell* 
Jugoslavi* e l'ordine costituzionale». Subito ai amor» Il 
tonò delle polemiche nel Comitato centrale e viene annun­
ciato l'accordo di non mettere ai voti la richiesta di dimis­
sioni del presidente Stivar. A rAmUk 9 

JJiiiil 
NELLI PAOMI CENTRALI 

Rispunta il nome dell'ex segretario di Signorile 

"ora 
Scattano i provvedimenti della giunta comunale contro l'inquinamento 

i n I Tir, meno caldo in casa 
incriiiiiroto Rocco Trane Ecco la Milano antì-smog 

< RoccolYène, all'epoca dei (atti segretario particolare 
dell'ex ministro socialisti fai Trasporti Claudio Signo­
rile, è stato.incrimln.ato per concussione nell'ambito 
dell'inchiesta sullo {scandalo delle Fs. Il giudice istrut­
tore Vitaliano .Calabria gli ha inviato un mandato di 
comparizione. Trane sarà interrogato il 6 febbraio. La 
decisione dei magistrati è scaturita dalle dichiarazio­
ni dell'imprenditore Elio Graziano. 

M A R C O M A N D O 

• I ROMA È i -una svolta 
l'Inchiesti sulle «lenzuola d'o­
ro». L'Incriml'utone di Roc­
co Trane per concussione 
apre il sipario sul periodo pre­
cedente il 1986, quando ii re­
sponsabile legale delle Fs, pri­
ma della nascita dell'ente au­
tonomo, era II ministro dei 
Trasporti.-E nato Elio Grazia­
no, l'imprenditore irpino che 
fornisce alle Ferrovie le len­
zuola usa e getta, a coinvolge­
re Trane nell'inchiesta. Secon­

do l'accusa, Graziano avrebbe 
versato notevoli somme di de­
naro per ottenere l'appalto. 

L'ex segretario di Signorile 
non è nuovo a disavventure 
giudiziarie. Tanto che il : 0 
nome negli ultimi tre anni ha 
accompagnato altre inchieste 
«d'oro*: quella sugli appalti 
per la costruzione di aeroporti 
e quella sulle carcen. fn en­
trambi i casi 1 «grandi accusa-
ton» sono stati degli industria­
li. 

Rocco Trina A PAOINA 8 

Riscaldamento razionato e traffico limitato. Coti Mi­
lano affronta l'emergenza smog di questi giorni. La 
giunta comunale ha disposto con un'ordinanza che 
gli impianti di riscaldamento delle abitazioni venga­
no spenti durante le ore meno fredde. I n mezzo­
giorno e le quattro del pomeriggio. Ma misure re­
strittive sono in vigore da oggi anche per la circola­
zione delle auto privatene! centro cittadino. 

m MILANO. «Non aspette­
remo che piovi». D i oggi si 
scaldi e ai circola di mena 
Nessun Tir poni sostare In eli­
t i . 1 camion con portata supe­
riore l i 35 quintili non potran­
no superare la cerchia di cir­
convallazione, centro off li­
mili per tutte le auto senza 
permesso, comprese quelle 
con targa non lombarda, I fur­
goncini che trasportalo merci 
potranno caricare e scaricare 
soltanto primi delle 9 del 

mattino e tra le 12 e le 1S. 
Tutte le auto che scaricai» fu­
mi neri saranno bloccate le 
sottoposte a revìsione.p'lMlte-
nti . Quanto all'Inchiesta av­
viata da un pool di magistrati 
della Pretura penale per verifi­
care se esistano responsabllt-
t i nell'inquinamento di questi 
giorni ien i magistrati hanno 
ascoltato il comandante dei 
vigili del fuoco. Oggi • Milano 
arriveranno i mintali! TognoH 
e Ruffolo a! quali la giunta pre­
senterà un •pacchetto» di pro­
poste. 

Un cari»» Il suo padrone, a Milano, si rjall'rnqtilrusrnerito A MOINA • 

Spot nei film 
Sono contro, 
parola di 
pubblicitario 
( • «Gli spot che interrom­
pono I film? Sono assoluta­
mente contrario, sarebbe co­
me spezzare un sogno». Paro-

'le ugge, specie se a pronun­
ciarle è II più noto regista di 
pubblicità che giri per l'Euro­
pa, Seguila Autore di mille 
promozioni commerciali, 
eminenza grigia della campa-

Sna elettorale di Mitterrand, 
eguela si è dichiaralo perle!-

lamenta d'accordo con la 
proposta di legge avanzata da 
Pel e Sinistra Indipendente 
contro l'invadenza degli spot 
nel film In televisione. Seguila 
spiega il suo punto di vista. 
«Troppi spot finiscono per uc­
cidere l'obiettivo stesso della 
pubblicità e poi questo tipo di 
comunicazione deve cercare 
nuovi linguaggi e nuove stra­
de», 
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«Non ammalarti e sarò ricco» 
•TM Bisogna riconoscere alla 
signora Thatcher una dote ra­
ra: l'assoluta mancanza di ipo­
crisia. Per questa pasdaran del 
liberismo, infatti, lo Stato so­
ciale si abbatte e non si cam­
bia. Poiché bisogna tagliare i 
costi, e poiché la malattia é un 
costo, basta diminuire il nu­
mero del malati. E chi meglio 
del medici ha l'automa di 
spiegare a un malato che in 
realti sta benissimo', soprat­
tutto se a fine mese lo stipen­
dio (del medico) aumenta? 
•Dottore, mio manto e diven­
tato verde, perde sangue da 
un orecchio e ha la bava alla 
bocca, Chiamo l'ambulan­
za?». «Signora, lo sa che cosa 
costa, al giorno d'oggi, 
un'ambulanza? Suo manto sta 
benone: una bella dormita e 
passa tutto» 

L'idea di nconoscere ai me­
dici un incentivo economico 
proporzionale alla diminuzio­
ne della spesa pubblica per la 
saniti e, va detto, semplice­
mente geniale. Neppure Cesa­
re Romiti, che pur di far gua­
dagnare la Fiat userebbe le ro­
tule degli operai per fabbrica-

Anche la sanità pubblica va gestita secondo le leggi 
del profitto. E quanto si desume dai progetti del go­
verno conservatore inglese, che intende assegnare ai 
medici di famiglia un «budget» mensile da destinare 
all'acquisto di farmaci per i malati e ad altre spese 
assistenziali: se spenderanno poco (prescrivendo po­
chi farmaci e analisi ai pazienti) potranno intascare la 
somma rimanente. Altrimenti pagheranno una multa. 

MICHELE SERRA 

re I cerchioni della Panda, 
avrebbe potuto far di meglio, 
Dall'assistenzialismo pubblico 
allo strozzinaggio statate, con 
tanto di dividendi da distribui­
re ai «lamily declora- (come 
direbbe Ronchey), il passo è 
brevissimo se a farlo è la si­
gnora Thatcher. Una donna 
dalle Idee cosi ferree e coe­
renti che se un domani, per 
disgrazia, dovesse monre, di­
chiarerebbe alla Camera dei 
Comuni di sentirsi benissimo 
pur di non gravare sul bilanci 
statali. 

Ciò che mi lascia perplesso, 
piuttosto, i l'idea di Introdur­
re anche In Italia una prassi 

consimile. (La tentazione, lo 
confesso, ci sarebbe- penso a 
quei medici che prescrivono 
otto chili di pomata fissaden-
tiere anche ai neonati perché 
prendono la stecca dalle case 
farmaceutiche) In Italia, dice­
vo, il problema è che la ge­
stione imprenditoriate della 
saniti pubblica spetterebbe al 
ministro Carlo Donai Cattin, 
quello che confonde l'atrazi-
na con la cibalgina 

Gii di suo ii signor ministro 
è convinto che l'Aids sia una 
malattia che colpisce solo 1 
preservativi: se poi venisse a 
sapere che In Inghilterra han­
no deciso di abolire quasi tut­

te le malattie perché costano 
troppo, sarebbe la Ime. Un mi­
nistro che si è reso celebre 
per avere risolto il problema 
dell'inquinamento delle falde 
acquifere alzando le soglie di 
tossicità, potrebbe fare di tut­
to' mettere un ticket sul raf­
freddore, tassare 1 brufoli, in­
quisire gli ammalati di vancel-
la, scoraggiare te otiti scriven­
do ai capifamiglia di lavarsi le 
orecchie, impone ai medici 
della mutua di visitare solo 1 
pazienti in perfetto stato di sa­
lute 

La malattia, che é già (nella 
migliore delle ipotesi) una 
seccatura, diventa, nella so­
cietà neolibensta. una colpa 
La Thatcher, dopotutto, non 
ha fatto che estendere a tutti 
gli ammalati l'esemplare con­
cetto già applicato, con gene­
rosità squisitamente umanisti­
ca, agli ammalati di Aids. Ti 
sei beccato il virus9 Vergogna­
ti. sei un costo per la collettivi­
tà. Sentiti in colpa. Pentiti, fin­
ché sei In tempo Tutto si pa­
ga, del resto, anche i viaggi a 
Lourdes 

Alfonso di Borbone ucciso dal cavo dello striscione d'arrivo 

Tragedia ai mondiali di sci 
Muore cugino del re di Spagna 
• i 11 principe Alfonso di-
Borbone è morto, in un dram­
matico incidente, sulle piste 
che ospitano i campionati del 
mondo di sci tn Colorado. La 
tragedia è avvenuta alle quat­
tro di lunedi (mezzanotte in 
Italia) mentre 11 pnncipe Al­
fonso provava la pista della di­
scesa libera insieme ad alcuni 
campioni di sci, fra cui l'elveti­
co Bemand Russi e l'austrìaco 
Toni Sailer. La versione uffi­
ciale conferma che il gruppet­
to di sciatori è giunto sul tra­
guardo mentre gli organizza-
ton stavano sistemando alcu­
ni dettagli per le gare mondia­
li e II cordino d'acciaio dello 
striscione d'arrivo, che era al­
lentalo ad altezza d'uomo, ha 

CIAI 

squarciato la gola del principe 
Alfonso. La polizia ha nferito 
che il cinquantaduenne prin­
cipe, cugino del re Juan Car­
los e membro del consiglio 
della Federazione intemazio­
nale di sci, è giunto pnvo di 
vita in ospedale, ma ha voluto 
precisare che *il principe non 
è stato decapitato» dal cavo. 
«Russi e gli altri - ha racconta­
to l'olimpionico Fernandez 
Ochoa - sono andati avanti. 
Sailer ha detto ad Alfonso che 
c'era un cavo sulla linea del 
traguardo, ma forse lui non ha 
capito». Personaggio contro­
verso e discusso, fondò in 
Spagna un partito nazista, Al­
fonso aveva sposato nel 1972 
la nipote prediletta del dittato­
re Franco. 
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